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Il vero viaggio di scoperta non consiste nel trovare nuovi territori, ma nel possedere altri occhi, 

vedere l’universo attraverso gli occhi di un altro, di centinaia d’altri: di osservare il centinaio di 

universi che ciascuno di loro osserva, che ciascuno di loro è. 

 

(Marcel Proust) 

 
IL PAI è il Piano Annuale per l’inclusività e come precisato nelle nota MIUR n.1551 del 

27/06/2013… “Non è un ‘documento’ per chi ha bisogni educativi speciali, ma è lo strumento per 

una progettazione della propria offerta formativa in senso inclusivo, è lo sfondo e il fondamento 

sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel realizzare gli obiettivi 

comuni”.  

 
 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO DE AMICIS
C.F. 90091040726 C.M. FGIC855008
AOO_1 - AOO Segreteria

Prot. 0001488/U del 17/03/2021 13:09
IV.1 - Piano dell’offerta formativa POF



A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista  

 minorati udito  

 Psicofisici 

30 
(di cui 13con 

disturbo dello 

spettro 
autistico) 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 6 

 ADHD/DOP  

 Borderline cognitivo  

 Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico  

 Linguistico-culturale  

 Disagio comportamentale/relazionale  

 Altro   

Totali 36 

% su popolazione scolastica 

 

5,2 

 

N° PEI redatti dai GLHO  8 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 6 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

Assistenti socio-educativi Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  NO 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/coordinatori  NO 

 

 

 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  / 



Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
NO 

Altro:  / 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
NO 

Altro:  / 

 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro:  / 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione NO 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

SI 

Altro: / 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
NO 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
SI 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Rapporti con CTS / CTI NO 

Altro: / 

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
SI 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

SI 

Altro:  

 
/ 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare    X  



alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

                                                                                                                    Punteggio 30/40 

 

                                                                                                                                Percentuale 75% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 



Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 

Dirigente Scolastico:  
 Coordina tutte le attività, stabilisce priorità e strategie;  

 Promuove un sostegno ampio e diffuso per rispondere ai bisogni e alle diversità di tutti gli 

alunni;  

 Presiede il GLI; 

 Promuove la formazione dei docenti;  

 Supervisiona l’operato delle funzioni strumentali e referenti. 

 GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione) si occupa di:  

 

 Raccolta e documentazione della documentazione relativa agli alunni con BES e agli 

interventi didattico-educativi posti in essere; 

 Confronto e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;  

 Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con 

BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno).  

 Nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola, il 

Gruppo provvederà ad un adattamento del Piano.  

 

Collegio dei Docenti:  

 

 Verifica, discute e delibera la proposta di PAI elaborata dal GLI nel mese di giugno;  

 Definisce i criteri e le procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali presenti 

nella scuola;  

 Assume l’impegno di partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a 

livello scolastico e anche territoriale. 

 

 Consigli di Classe:  

 

 Hanno il compito di rilevare e indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di 

una personalizzazione della didattica sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, 

e sulla base della eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia; 

 Coordinano con il GLI; 

 Comunicano con la famiglia ed eventuali esperti;  

 Predispongono il PEI o il PDP, un piano didattico individualizzato o personalizzato che ha 

lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i 

criteri di valutazione degli apprendimenti per tutti gli alunni individuati BES.  

Docente curricolare:  

 Accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendo l’integrazione;  

 Partecipa alla programmazione e alla valutazione individualizzata;  

 Collabora alla formulazione e al monitoraggio del P.E.I. o P.D.P.  

 

 

 

 

Docente di sostegno: 

 

 Partecipa alla progettazione educativo-didattica; 



 Supporta i CdC nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche-

didattiche inclusive;  

 Coordina la stesura e l’applicazione del PEI o PDP;  

 Tiene rapporti con tutti gli insegnanti della classe, la famiglia e gli esperti ASL.  

 

Referente Inclusione: 

 

 Collabora con il Dirigente Scolastico per l’organizzazione delle attività di sostegno;  

 Condivide i processi di inclusione ed integrazione di tutti gli alunni;  

 Si occupa di informare e sensibilizzare i singoli consigli di classe sulle diverse esigenze 

degli alunni in essi presenti;  

 Tiene contatti con le famiglie e i referenti della Asl; 

 Predispone la modulistica per l’elaborazione del PEI o del PDP; 

 Controlla, in collaborazione con la segreteria didattica d’Istituto, la documentazione in 

ingresso, in itinere e in uscita; coordina i docenti di sostegno e monitora l’integrazione degli 

alunni con BES all’interno dell’Istituto.  

Personale socio-educativo: 

 

Educatore: Si attiva per il potenziamento dell’autonomia, della comunicazione e della relazione 

dell’alunno in difficoltà.  

 

Assistente igienico-personale:  
 si occupa degli spostamenti interni alla scuola e dell’assistenza materiale (igiene, abbigliamento, 

alimentazione, ecc.) dell’alunno in difficoltà.  

Collaboratore scolastico:  

 Concorre con gli insegnanti alla vigilanza dell’alunno negli spazi comuni e su richiesta si occupa 

della sua assistenza materiale.  

Personale di segreteria:  
 collabora nella gestione dei documenti e nelle pratiche relative all’area BES. 

 

 

 
La famiglia  
Informa il coordinatore di classe (o viene informata) della situazione/problema. Si attiva per portare il figlio 

da uno specialista ove necessario. Partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio, 

condivide il Progetto e collabora alla sua realizzazione, attivando il proprio ruolo e la propria funzione. 
 

 
ASL 
La ASL effettua l’accertamento, fa la diagnosi e redige una relazione. Incontra la famiglia per la restituzione 

relativa all’accertamento effettuato. Fornisce supporto alla scuola per individuare il percorso da 

intraprendere in assenza della collaborazione della famiglia. 

 

 

 
COLLEGIO DOCENTI  
 

 Il Collegio Docenti discute e delibera i criteri per l’individuazione degli alunni con BES; propone 

eventuali percorsi di formazione per i docenti sulle tematiche dell’inclusione; approva il PAI al 



termine dell’anno scolastico. 

 

 

 
Il GLI si riunirà prima dell’inizio delle attività didattiche, nel mese di Settembre per svolgere i seguenti 

compiti: 
 

 rilevazione delle risorse assegnate per ciascuno dei tre ordini di scuola e valutazione della necessità 

di richiedere posti in deroga; 

 elaborazione di una proposta di distribuzione delle risorse, da presentare al DS, in funzione delle 

varie disabilità presenti nella scuola, tenendo conto dei criteri previsti dal PAI così come elaborato 

nel mese di giugno; 

 adattamento del PAI in relazione alle nuove esigenze emerse. 

 

In tale fase, il GLI sarà così composto: 
 

 DS; 

 FS Area Inclusione; 

 3 docenti curricolari, uno per ciascun ordine di scuola, individuati dal Collegio docenti; 

 docenti di sostegno; 

 i rappresentanti della componente genitori alunni DVA (uno per ciascun ordine di scuola). 

 

 

Con tale composizione, il GLI potrà essere riunito anche in corso d’anno, ogni qual volta emergano esigenze 

tali da rendere necessario un confronto tra i vai soggetti coinvolti nel processo d’inclusione. 
 

 

 
Il GLI si riunirà, inoltre, entro la prima metà del mese di giugno, per svolgere i seguenti compiti: 
 

 rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

 analisi degli organici di sostegno e rilevazione del fabbisogno per l’a.s. successivo;  

 revisione del PAI in funzione di quanto emerso dall’attività di monitoraggio e valutazione; 

 individuazione di tre rappresentanti dei genitori (uno per ciascun ordine di scuola) per le riunioni del 

GLI in corso d’anno (ad eccezione dell’ultima). 

 
In tale fase, il GLI sarà così composto: 
 

 DS; 

 FS Area Inclusione; 

 docenti di sostegno; 

 3 docenti curricolari, uno per ciascun ordine di scuola, individuati dal Collegio docenti; 

 personale AEC; 

 Assistenti alla Comunicazione; 

 tutti i genitori degli alunni DVA; 

 rappresentante Ente locale nella persona dell’Assessore alle Politiche sociali. 
 

 

 

 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 



 

 
L’insegnamento è un’attività di apprendimento e i docenti hanno la responsabilità del proprio 

apprendimento permanente; particolarmente da curare è la conoscenza di metodologie e gli strumenti 

di valutazione per alunni L.104, DSA e BES in generale. Lo scopo è quello di promuovere modalità 

di formazione affidate alla partecipazione degli insegnanti, coinvolti non come semplici destinatari, 

ma come professionisti che riflettono e attivano modalità didattiche orientate all’integrazione, 

efficaci nel normale contesto del fare scuola quotidiano, dei genitori e degli educatori. Sono presenti 

tra il personale dell’Istituto docenti formati in tema di inclusione. 

 
Ogni anno viene offerta ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno l'informativa sulla possibilità di 

partecipare a corsi di formazione relativi all'inclusione dei BES. 
Durante l’anno scolastico corrente alcuni docenti hanno frequentato i seguenti corsi: 

 “la Memoria e la Discalculia  presso l’Auditorium del Liceo Scientifico” ALDO MORO “ di 

Margherita di Savoia, tenuto dal Prof. Giacomo Stella; 

 “L’inclusione nelle Normative e nella Didattica” presso l’Auditorium Palazzo Mariano a Canosa 

tenuto dal prof. Dario Janes; 

 “Gli Autismi: non uno ma tanti protocolli d’intervento “ presso l’auditorium dell’I.I.S.S.”Michele 

Dell’Aquila di S.Ferdinando di P.,tenuto dal Prof.Stefano Vicari. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 
La valutazione è parte integrante della progettazione (proposta educativa e didattica) sia come controllo del 

processo insegnamento/apprendimento che come verifica dell'efficacia e dell'efficienza del servizio offerto. 
 

  

 

 la valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata, nel primo ciclo d’istruzione, è 

riferita al “comportamento, alle discipline ed alle attività svolte sulla base dei documenti previsti 

dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n.  104” (PDF e PEI); 
 

 nella valutazione di tali alunni i docenti perseguono l’obiettivo di cui all’art. 314, comma 2, del 

d. lgs. n. 297 del 1994 (“L'integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità 

della persona handicappata nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 

socializzazione”); 
 

 per le alunne e gli alunni con disturbi   specifici   di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della 

legge 8 ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti è coerente con il piano didattico 

personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola 

secondaria di primo grado dal consiglio di classe. 
 

    

 

 

 

 

 



 
Alla luce del dato normativo vengono, pertanto, confermate le seguenti griglie per la valutazione degli 

alunni BES: 
 

 
INDICATORE DESCRITTORI VOTO NUMERICO 

 

 

 

CONSEGUIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI PREVISTI NEL 

PEI/PDP 

Obiettivi conseguiti in maniera 

soddisfacente 

10-9 

Obiettivi conseguiti in maniera 

appropriata 

8 

Obiettivi conseguiti in maniera 

adeguata 

7 

Obiettivi conseguiti in maniera 

essenziale 

6 

Obiettivi non conseguiti ≤5 

 

 

 

 
INDICATORE DESCRITTORI VOTO NUMERICO 

 

 

 

 

AUTONOMIA OPERATIVA 

NELLO SVOLGIMENTO 

DELLE ATTIVITA’ PROPOSTE 

Acquisizione di abilità sicure, 

corrette e completamente 

autonome 

 

10-9 

Acquisizione di un grado 

appropriato di autonomia 

operativa e di precisione 

 

8 

Acquisizione di un grado adeguato 

di autonomia operativa e di 

precisione 

 

7 

Acquisizione parziale di 

autonomia operativa 

6 

Assenza di autonomia operativa. ≤5 

 

 

 

 
INDICATORE DESCRITTORI VOTO NUMERICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATURITA’ AFFETTIVO-

RELAZIONALE  

 

L’alunno ha instaurato rapporti 

positivi con i coetanei e con gli 

adulti, partecipa e collabora alle 

attività di gruppo, rispetta le 

regole riconoscendo e dando 

valore ad identità differenti dalle 

sue. 

 

 

 

10-9 

L’alunno interagisce con i coetanei 

e con gli adulti, riconosce e 

rispetta le regole in maniera 

costante. 

 

 

8 

L’alunno interagisce con i coetanei 

e con gli adulti, riconosce e 

rispetta le regole in maniera 

abbastanza costante. 

 

 

7 

L’alunno non ha ancora raggiunto 

la piena accettazione delle regole e 

nei rapporti interpersonali 

incontra qualche difficoltà. 

 

6 

L’alunno ha difficoltà a 

relazionarsi pienamente con il 

gruppo, preferendo il rapporto 

 

 

≤5 



individuale; mostra scarso rispetto 

delle regole. 

 
 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola 

 
 

 

All'interno della nostra scuola collaborano varie figure professionali: docenti curricolari, docenti di 

sostegno, assistenti educatori. 

-  I docenti di sostegno operano all'interno della classe e fuori da essa, attuando attività 

laboratoriali  di piccolo gruppo. Il loro intervento è rivolto agli alunni certificati e anche ai 

Bes privi di certificazione, cooperando con i docenti curricolari nella definizione dei 

programmi e delle verifiche da sottoporre agli alunni, nonché alla valutazione degli stessi. 

- Gli insegnanti curricolari operano in compresenza con il docente di sostegno e in sua 

assenza perseguendo con gli alunni certificati la personalizzazione dei programmi prevista 

nei PEI e nei PDP. Molto importante è il loro ruolo per gli alunni Bes privi di certificazione 

nelle classi in cui non è presente un docente di sostegno, pertanto l'attivazione delle 

strategie di inclusione è affidata unicamente a loro. 

- Gli assistenti educativi sono assegnati dal comune e operano sull'alunno certificato per cui è 

stata richiesta la loro azione promuovendo interventi educativi che favoriscono 

l’autonomia, in classe o in altre sedi dell’istituto.  

Il nostro Istituto Comprensivo, inoltre, ha attivato nel corso dell'anno progetti non solo per 

promuovere il processo inclusivo a 360°, ma anche di potenziamento e sviluppo, di  inclusione 

rivolti ad alunni stranieri e appartenenti a fedi religiose differenti da quella cattolica e per alunni 

dsa e dva:  

 UNA SCUOLA…SU MISURA 

 L’ALTERNATIVA C’E 

 UNA BELLA DIFFERENZA 

 INCLUSO ME 

 Laboratorio di Alfabetizzazione degli alunni stranieri. 

 

Per quanto riguarda l’attribuzione delle ore di sostegno si ribadisce che ai sensi dell’art. 19, comma 

11, della legge n. 111 del 2011, di norma il rapporto docente di sostegno/alunno disabile è di 1:2, 

fermo restando che è possibile istituire posti in deroga, allorchè si renda necessario per assicurare 

la piena tutela dell’integrazione scolastica.  

Alla luce della vigente normativa, ed ai fini dell’elaborazione di una proposta di ripartizione delle 

attività di sostegno da presentare al DS, viene suggerita l’adozione dei seguenti criteri, laddove le 

risorse globalmente assegnate dall’USR – PUGLIA UFFICIO IX DI FOGGIA non corrispondano 

all’organico richiesto dalla scuola: 

 

 



 

1. rapporto 1:1 nelle situazioni di gravità (art. 3 comma 3 della legge 104/’92), ma solo 

qualora la consistenza totale del personale di sostegno sia tale da non compromettere 

l’attività per gli altri alunni disabili; si cercherà, comunque, di garantire una copertura 

completa delle situazioni la cui gravità, soprattutto in termini di disturbo della condotta, sia 

tale da rendere problematica la gestione dell’alunno all’interno della classe; 

2. rapporto tra 1:2 ed 1:1 nelle situazioni di gravità quando vi sia la presenza di due alunni 

disabili all’interno di una stessa classe, in modo da assicurare l’assegnazione di almeno un 

docente di sostegno alla classe; 

3. rapporto inferiore a 1:2 nei casi di alunni con disabilità lieve e laddove la dotazione 

organica assegnata risulti insufficiente; 

4. nei limiti del possibile, si cercherà di non superare il numero massimo di 3 alunni disabili 

assegnati ad uno stesso docente di sostegno. 

 

 

Nel mese di settembre, nel corso della prima riunione del GLI, verrà elaborata una proposta di 

ripartizione delle risorse in organico sulla base di tali criteri e si verificherà il numero dei posti in 

deroga da richiedere all’USR-PUGLIA UFFICIO IX-AMBITO TERRITORIALE DI FOGGIA. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

 

Per quanto riguarda le risorse esterne, l’Istituto collabora attivamente da anni con i servizi esistenti 

sul territorio. In particolare sono fondamentali i rapporti con: 

-  l’ASL per confronti periodici, in occasione della stesura di PEI – PDF - PDP; 

- il Centro SINAPSI (Centro di neuropsicologia e logopedia dell’età evolutiva), che offre servizi 

finalizzati alla prevenzione, diagnosi e cura dei disturbi dello sviluppo e con il quale la nostra 

Scuola ha già instaurato proficue collaborazioni finalizzate alla stesura dei PDP; 

-  la Cooperativa “Solidarietà sociale”, che gestisce il personale AEC finanziato dal Comune e dai 

Piani di Zona. 

 

 

 

 

 

  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

 

La nostra scuola continua ad impegnarsi nel coinvolgimento attivo delle famiglie sia in fase di 

progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi attraverso: 

− la condivisione delle scelte effettuate; 

− un focus group per individuare bisogni e aspettative; 

− il coinvolgimento nella redazione dei PDP. 

Le famiglie, pertanto, partecipano attivamente ai passaggi essenziali del percorso scolastico dei 

propri figli, anche come assunzione diretta di corresponsabilità educativa. 

Con le famiglie i contatti telefonici, per iscritto e “de visu” sono periodici e programmati al fine di 

attuare una guida extra scolastica costante e un quotidiano controllo sull’andamento didattico-

disciplinare. 

Ciò consente un rinforzo di quanto trattato in sede scolastica e agevola il processo di crescita degli 

alunni. 

L’ I. C. “De Amicis”, pertanto, garantisce 



- la presenza dei rappresentanti dei dei genitori nei Consigli di classe, di interclasse e di 

intersezione; 

- presenza dei genitori nei GLHO, in cui vengono condivisi ed approvati i PEI ed i PDF, 

documenti fondamentali dell’azione inclusiva rivolta agli alunni diversamente abili; 

- presenza dei genitori nel GLI, organo con compiti di monitoraggio ed autovalutazione del 

grado di inclusività dell’Istituto, deputato all’elaborazione annuale del PAI; 

- condivisione con le famiglie dei PDP redatti per gli alunni BES. 

  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 

 

 

 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi 

speciali, viene elaborato un PDP. Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici 

d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra 

istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e 

valutazione. Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 

 rispondere ai bisogni individuali - monitorare la crescita della persona ed il successo 

delle azioni  

 monitorare l'intero percorso - favorire il successo della persona nel rispetto della propria 

individualità-identità. 

La differenziazione consisterà nelle procedure di individuazione e personalizzazione, nella ricerca 

della strumentazione più adeguata, nell’adozione di strategie e metodologie, l’utilizzo di mediatori 

didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola 

(docenti formati e con competenze specifiche) e di risorse aggiuntive costituite da esperti 

esterni (personale AEC, Assistenti sociali, personale dell’equipe multidisciplinare della ASL) 

utilizzati come risorse interne per sostenere gli alunni in particolari difficoltà. 

Individuazione delle risorse umane e delle competenze specifiche e aggiuntive di ciascun docente 

ai fini dell’attivazione di percorsi e laboratori per l’inclusione. 

Per quanto riguarda il personale ATA (collaboratori scolastici), ad inizio anno vengono convocati 

per essere informati sulle varie tipologie di bisogni degli alunni BES e per pianificare eventuali 

azioni di collaborazione in sinergia con le altre figure di riferimento coinvolte nell’inclusione di tali 

tipologie. 

 



Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione 

I vari interventi realizzati dalla scuola sono posti in essere partendo dalle risorse e dalle 

competenze disponibili nella scuola; è necessaria e indispensabile però una collaborazione con enti 

esterni dislocati sul territorio per la formulazione di una proposta di inclusione sempre più valida 

ed esaustiva. 

Le risorse messe in campo e quelle con cui si lavorerà per costruire una rete di rapporti sempre più 

coesa nel tempo e sono: 

 Docenti da utilizzare nella realizzazione dei progetti d’inclusione e personalizzazione 

degli apprendimenti; 

 Corsi di formazione sulla didattica inclusiva; 

 Organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con disabilità; 

 Educatori alla persona per gli alunni con disabilità; 

 Assistenti alla educazione e alla cultura per tutti gli alunni BES della scuola; 

 Incremento di risorse tecnologiche in dotazione alla varie classi; 

 Risorse per la mediazione linguistico culturale; 

 Costituzioni di rapporti con CTS e CTI. 

 

L’utilizzo dei laboratori presenti nella scuola serviranno a creare un contesto di apprendimento 

personalizzato che sa trasformare, valorizzandole, anche le situazioni di potenziale difficoltà. 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti 

di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con 

minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. 

Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione 

Classi provvederà al loro inserimento nella classe più adatta. 

Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità". Tale 

concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa. 

Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di 

competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di autoefficacia 

con conseguente percezione della propria "capacità". 

L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di "sviluppare un 

proprio progetto di vita futura". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, 

Assistenti Comunicazione, ecc.) 

 

 

 

Nella seguente tabella vengono indicate le richieste di docenti di sostegno inoltrate tramite il 

portale BES all’USR- Puglia Ufficio IX – ambito territoriale di Foggia per l’a.s. 2018/2019: 

 

 

 Scuola Infanzia Scuola Primaria Scuola sec. I grado 

Alunni con rapporto 

1:1 

8 7 3 

Alunni con rapporto 

1:2 

2 6 3 

Totale docenti 

richiesti 

9 10 5 

 

 

Per quanto riguarda il personale AEC, anche per l’a.s. 2019/2020 si provvederà ad inoltrare 

richiesta all’Ente locale per ottenere l’assistenza specialistica per gli alunni disabili, proponendo 

l’adozione dei seguenti criteri per l’assegnazione del monte orario complessivo:  

 

 alunni in situazione di gravità (art. 3 comma 3 legge 104/’92): assegnazione di personale 

per almeno 5 ore per ciascun alunno; 

 alunni non in situazione di gravità (art. 3 comma 1 legge 104/’92): assegnazione di 

personale per almeno 3 ora per ciascun alunno. 

 

Si ritiene, pertanto, che il fabbisogno per il prossimo a.s. sia complessivamente pari ad almeno 90 

ore settimanali. 
 

 

Il monte ore complessivamente assegnato verrà gestito dalla scuola rispettando, nei limiti del 

possibile, i suddetti criteri; laddove si renda necessario, anche in corso d’anno, si provvederà ad 

eventuali ridistribuzioni delle risorse dandone tempestiva comunicazione alla Cooperativa che 

gestisce il servizio. 
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